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ituata ai piedi del Monte Falterona, Stia è celebre 
per la produzione di lane dai colori vivaci: il famo-
so “panno casentino”.
Accogliente, immersa nel verde del Parco delle 

Foreste Casentinesi, ha conservato e preservato nel tempo 
ampie aree forestali molto interessanti per la ricchezza di 
flora e fauna. Al visitatore più attento offre la possibilità di 
immergersi nell’atmosfera di altri tempi visitando le piazze 
di aspetto medievale, chiese, castelli e soprattutto il famoso 
Palagio Fiorentino, edificio costruito agli inizi del Novecento 
oggi sede del Museo di Arte Contemporanea. 
Il Casentino è inoltre celebre per le sue acque. Sulle rive del-
l’Arno, a pochi passi dal centro storico di Stia, è situato il Parco 
Comunale del Canto alla Rana. Da non dimenticare l’acqua di 
Calcedonia, una sorgente di acqua termale naturale, famosa 
per le proprietà curative.
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Raduno Camperisti
24/25/26 Marzo 2006 a Stia (AR)

S

La Stella del Casentino
di Alfredo Bitossi

PROGRAMMA RADUNO  
(potrebbe subire lievi variazioni per ragioni organizzative)

Venerdì 24 marzo 2006
Dalle ore 18.00 accoglienza degli equipaggi presso l’area attrezzata 
“Canto alla Rana”  in Via Londa - Stia (vicino al campo sportivo). 
Serata libera.

Sabato 25 marzo 2006
Mattinata libera. Visite consigliate: Castello di Porciano, Pieve di 
Romena, Camaldoli, Poppi. 
Ore 15:00 partenza a piedi dal parcheggio per visita guidata al 
centro storico di Stia, al Museo della Montagna e dello Sci, alla zona 
artigianale per vedere la produzione di miele, al Palagio Fiorentino 
e alla pinacoteca.
Ore 19.30 cena tipica all’interno del Palagio Fiorentino organizzata 
da alcuni negozianti e dal comune di Stia. Per chi fosse interessato, 
prima e dopo la cena, sarà possibile anche acquistare direttamente 
alcuni prodotti locali.Menu della cena. Antipasto: crostini tipici, sa-
lumi, formaggi. Primi: acqua cotta, pappardelle al cinghiale. Secondo: 
arista di maiale con contorno. Dolci fatti in casa, acqua, vino e caffè.

Domenica 26 marzo 2006
Ore 9.30 partenza a piedi dal parcheggio per visita guidata del 
Museo del Panno Casentino e della scuola di tessitura che si tro-
vano all’interno della vecchia fabbrica, fabbrica che nell’Ottocento 
era la più grande della Toscana. Per chi fosse interessato alla fine 
della visita sarà possibile acquistare direttamente i capi prodotti, 
nel negozio attiguo. Rientro libero.

MODALITÀ DI ADESIONE
Il numero massimo di partecipanti è di 30 equipaggi. 
La prenotazione è obbligatoria e dovrà pervenire entro il 15 marzo 
2006. 
Le prenotazioni dovranno essere inoltrate all’Associazione Regionale 
inCHIANTI, via G.di Vittorio 48, 
50029 Tavarnuzze Impruneta (FI)
- preferibilmente ore serali - ai telefoni 338 6873131 (Alessandra) / 
333 5209623 (Bito) -  055 769315 (abitazione) 
oppure per telefax 055 2020444 
oppure per e.mail ale.bandinelli@virgilio.it o inchianti@virgilio.it

QUOTA PARTECIPAZIONE
Euro 20 a persona  (bambini 0-3 anni gratuiti – bambini 4-12 anni 
euro 10). La quota comprende: parcheggi a noi riservati, visite 
guidate, ingresso ai musei, cena del sabato sera e organizzazione 
tecnica raduno.  

INDICAZIONI PER RAGGIUNGERE IL PARCHEGGIO A 
NOI RISERVATO PRESSO L’AREA ATTREZZATA “CANTO 
ALLA RANA”
Per chi proviene da Firenze - Autostrada A1, uscita Firenze-Sud, 
proseguire in direzione di Pontassieve / Consuma, oltrepassato il 
passo della Consuma prendere direzione Pratomagno / Stia.
Per chi proviene da sud uscita A1 Arezzo - SS 71 direzione Bibbiena 
- Poppi – Stia.
Per chi proviene da Nord - Autostrada A1, uscita Barberino del 
Mugello, proseguire in direzione San Piero a Sieve, Dicomano, 
Londa, Stia.




